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Aborto ed etica 
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• aspetto più significativo del volo del 6 luglio in L' merito ali aborto è I afférmazione netta della 
mozione del,e forze laiche e di sinistra sui quali 
sono convenuti anche voti democristiani Essa 

• * • • non allude tanto alla vittoria di uno schiera 
mento sull altro quanto alla afférmazione netta di alcuni 
contenuti Anche il ministro Donai Cattin e slato costretto 
ad ammettere che la legge 194 è legge dello Stato e in 

3uomo tale va applicata che essa ha ridono I aborto clan. 
estlno Inoltre la tesi della legge 194 come «abortista» 

riesce sempre meno ad avvalersi di argomenti e di riscontri 
londatl Unanime è stato II riconoscimento che per una sua 
corretta applicazione è necessario un intervento pubblico 
qualificato e coerente Esso è specificato negli indirizzi 
contenuti nella mozione del Pel e dei laici 

SI traila del potenziamento e la qualificazione dei consul
tori | Introduzione dello studio sul temi della sessualità 

, nella scuola pubblica le politiche di sostegno alle scelte 
proereailve con particolare attenzione alle maternità diffi
cili, |o sviluppo della contraccezione I indagine attorno 
agli aborti bianchi ali aborto clandestino e la verifica rigo 
rqsasullo slato di applicazione della 194 e della 405 Lai-

fiacco alla legge 194 nel Parlamento e nel paese è slato 
mirato contro il principio di autodeterminazione delle don 
ne, facendo della presenza del volontariato nei consultori -
a titolo correttivo della volontà delle donne - un punto 
dirimente nell applicazione della legge 

Da parte del Pel e della Sinistra indipendente esso è stalo 
caparbiamente difeso ma anche arricchito di argomenti e 
di motivazioni ideali Abbiamo allermato che I autodeter
minazione nop allude né alla solitudine né ali egoismo ben
sì dellnlsce la condizione necessaria per I esercizio della 
responsabilità femminile In quanto riconosce la soggettivi 
ti autonoma delle donne, la sua possibilità di scella epe è 
principio di attività è I assunzione consapevole del rischio 
e del limite e crea le condizioni per un coinvolgimento su 
basi nuove degli uomini Anche su questo punto ideale e 
pratico si è realizzala la convergenza con le forze laiche di 
sinistra 

Che il principio di autodeterminazione nel suo significalo 
«Ileo e profondamente Innovativo stenti ad essere compre
so lo conferma la recente Intervista che in merito ha rila
sciato l'on Martelli Egli relega tale principio ad una sorta 
di alato di necessità e collosa la questione etica dell'aborto 
sul piano generica della vita anziché ali Interno della prò 
blematlca ed Inedita relazione quella tra la madre ed II 
potenziale figlio 

t verdi hanno sorvolato sul principio di autode
terminazione ed hanno preferito insistere per 
svere nelle mozioni nei dibattito e nel voto 
mescolanza di temi in particolare le questioni 

m m relative alla biogenetica ed alle nuove tecnolo
gie riproduttive alla difesa dell ambiente e della 

I, specie umana ed animale Questo ha significalo Una subal
ternità ali Impostazione della De circa la difesa dei valori 
della vita una confusione nella discussione che ne ha Impe
dito I approfondimento e la chiarezza In particolare colpi
sce l| Voto a lavora della moratoria generalizzata sulla mani-
—'- •"-'1'J—" embrioni e questo per tre ragioni 

« 

, , . , , fpre-fc'oWdTàigùhe 
2) SI esautora II Parlamento di una facoltà conoscitiva e 

legiferante in materia appallando una totale delega all'ese
cutivo 

t ,3).Si sancisce una demonizzazione della ricerca sdentili 
ca, si compie una stella tanto radicale nel principio quanto 
poi destinata a restare Inefficace sul plano pratico, perché 

fj privo di strumenti e regole per potar» «Sire , 
Slamo proprio noi donne comuniste, a formulare questa 

criticai noi che nella nostra Carla abbiamo parlato della 
necessità di Introdurre nella scienza «la coscienza del limi 
tei Ribadiamo oggi la fecondità di questo paradigma etica 
e del pensiero che Rita Levi Mohlaleln! cosi esempllllcò 
•Non tutto quello che al può il deve fare* Sono, profonda
mente nostrale Inquietudini circa le llnalltàdeH'appllcazIo-
ne pratica delle scoperte scientifiche e circa le possibilità 
par un controllo delle stesse Slamo convinte che II genere 
umano in rapporto alla natura può vivere bene se riesce a 
restare nelle compatibilità complessive, se riesce ad avere 
un'evoluzione Integrata con quella globale dell ambiente, 
In una aorta di dinamica attiva In cui tutto si trasforma, ma 
Il mutamento di ciascuna parte si arricchisce proprio grazie 
al pio poter risuonare con quello di tutte le altre Tuttavia 
l'attivazione del «paradigma del limite» non si traduce, ca
rne ci hanno ricordalo molle scienziate, con una limitazio
ne Imposta dall esterno dentro la comunità scientifica, ben
sì sollecitando In essa un processo di autoriflessMtà che 
produca la definizione di nuovi valori soprattutto costruen
do nuove convenienze e nuove committenze che sottrag 
gena II predominio sulla ricerca scientifica e sulle sue appli
cazioni tecnologiche alle grandi potenze militari e indu
striali Dunque un processo faticoso che chiama in causa le 
scelte e le compatibilità complessive della nostra econo 
mia i poteri che effettivamente governano la nostra socie 
là Su questi lem! e necessano un più esplicito dibattito una 
più forte battaglia ed un innovazione della cultura politica 
deila sinistra Però è altrettanto urgente un confronto espli
cito Ira le Istanze e la cultura delle donne e la cultura 
ambientalista E ciò che proporremo per I prossimi giorni 
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la conferenza del Pcus 
e i suoi riflessi fuori delTUrss 

Il Parlamento 
di Budapest 
In riva 
al Danubio 
In alta, 
il professor 
Imre 
Pozsgay 

Progetto-democrazia 
ura BUDAPEST La conferen
za del pulito comunista del
l'Unione Sovietica ha rlspo-
ato accollilo lei alle attese e 
alle speranze che aveva so-
settato anche In Ungheria? 
«Le scelte della perestro)ka e 
della glasnost sono uscite raf
forzate dalla conferenza dopo 
una dura battaglia. Questa è la 
cosa più importante Natural
mente sono apparsi anche 
elementi di compromesso co 
me I mancati cambiamenti ne
gli organismi dirigenti Ma bi
sogna tener conto del grandi 
cambiamenti effettuati nel 
1985 e con il 27' congresso 
Per noi è molto importante 
che ci sia stato un fermo im 
pegno per una riforma politica 
perché siamo del parere che 
senza il pluralismo socialista e 

% & $ & $ & & • 

società Dalla tribuna della 
conferenza si sono ascoltati 
concetti propugnatóri di un 
socialismo umano e democra 
lieo che fino a poco fa sareb 
bero stati ntenuti eretici 
Quanto avvenuto a Mosca, in 
tendiamoci non può essere 
per noi un modello ma è una 
indicazione politica diciamo 
un buon vento che spira a fa
vore dello sviluppo della rifor 
ma ungherese Sono certo an 
che che d ora in poi divente
ranno sempre più visibili gli 
enormi problemi che premo
no nella società sovietica 
Non c e da falsi illusioni su 
immediati spettacolari risulta 
ti Le conseguenze dello stali 
nlsmo e della stagnazione se 
gulta ad esso non potranno 
essere superate in un anno o 
due> 

C't chi sostiene che l'Un-

L'appuntamento è fissato per le 8 del 
mattino nel maestoso palazzo del par
lamento sulla nva sinistra del Danubio. 
Ho chiesto una intervista a Imre Po-
zsgay, uno dei più noti «uomini nuovi* 
dell'Ungheria dopo Kadar Professore, 
55 anni, ha lasciato da poco la carica 
di presidente del Pronte patriottico ed 

è diventato ministro di Stato In mag
gio era stato elettri nell'Ufficio politico 
del Posu. Pozsgay e considerato uno 
dei dirigenti ungheresi più impegnati è 
un interlocutore ideale per commenta
re a Budapest le conclusioni e giudica
re gli effetti della recente conferenza 
del Pcus 

(berla ai rispetto a quanto ,. ._, r ) r ' — 
Sovietica, un passo avanti 

e n passo Indietro In 

Snelle pomicile. Condivi-
e questo giudizio? State 

lavorando per superare 
questo ritardo? 

In tale affermazione c e un 
fondo di verità La nostra ri 
torma economica è certa 
mente più avanti di quella so 
vletlca Noi non siamo più alla 
fase delle dichiarazioni di 
pnneipio abbiamo già orga 
razzato istituzioni per far fun 

zlonare un'economia di mer 
calo socialista In Unione So
vietica oggi II problema prin 
clpale i quello di superare le 
forme della pianificazione 
centralizzata e questo potrà 
avvenire, anche da loro, solo 
rivolgendosi al mercato E, 
come abbiamo detto noi, do 

cercare di evitare di fame un 
feticcio e affrontarne le con 
tradduionl sociali e politiche-
che produce, Pi qui 1 esigenza 
di una ben maturata politica 
sociale La necessità econo
mica premia I più forti, la polii 
tlca sociale deve sostenere I 
più deboli Ma per questo non 
abbiamo ancora Istituzioni 
conseguenti Credo che i so
vietici abbiano sviluppato con 
grande coraggio più di noi la 
glasnost, la trasparenza. Ma 
per quanto riguarda le istltu 
zioni politiche non sono certo 
che siano più avanti di noi E 
non é un vantaggio da poco 
perché ci permette di concen
trare tutte le nostre forze nello 
smantellamento del sistema 
burocratico In Urss la pere-
strojka non può essere conce
pita senza la glasnost, unico 
strumentò delia nuova politi 
ca per superare lo sbarramen
to burocràtico Da noi il plura
lismo ha già delle istituzioni 
rappresentanze di interessi, 
consenso pubblico, sistema 
elettorale, funzionamento del 
Parlamento Ciò non toglie 
che abbiamo avuto troppa 
cautela nella glasnost soprat
tutto nella valutazione degli 
ultimi tre decenni Sarà inevi 
labile prima o poi lare i conti 
con la realtàr 

Con Intendete quando af
fermate di voler realizzare 
•più democrazia-? 

Credo che dobbiamo innanzi 

ARTURO •AtUOU 

tutto rivedere la collocazione 
del cittadina ct)e e In definiti
va Il depositario legittimo del 
potere Quanto grande è an 
core il rischio cui II cittadino si 
espone quando prende sul se
na le istituzioni e si esprime 
Uberamente? Dove sono I li 
miti delle nostre istituzioni 

.della critica sociale? Come % 
(quanto vieni «We4a»r*iJto»x< 
nomia del cittadino in un si
stema strutturato gerarchica
mente? Non basta -studiare 
nuovi sistemi elettorali Bisp 
gna garantire, nei rapporti al 
Interesse e In quelli di proprie
tà e del sistema giuridico, le 
possibilità di autodetermina
zione del cittadino, far valere 
le esigenze della collettività 
ma anche dare molto più spa 
zio alla iniziativa privata, ridi
mensionare il dirigismo stata 
le per questo abbiamo biso
gno di una nuova Costituzione 
e, nel frattempo, di nuove leg
gi che garantiscano il diritto di 
associazione e di riunione di 
manifestazione e di prolesta, 
di referendum Su queste que
stioni un gruppo di deputali 
ha preso (iniziativa.di ciano 
rare un «pacchetto di progatti 
sulla democrazia» che il go
verno ha preso I Impegno di 
discutere alla seduta di set
tembre nel Parlamento dove 
probabilmente lo presenterò 
io stesso 

e* 
anche chel non 

pia largo 
eabUltac 

panno 
Uatod 
epostjdlrespbn-

ler dimostrare nel (tomi 
•«omi'eleztaae di uà Indi
pendente * presidente del
la Repubblica? 

Si senz altro in misura molto 

giù grande che non finora. 
'alla nuova Costituzione do 

vrà risultare chiaro che I non 
iscritti al partito non sono cit
tadini di seconda categoria 
Sono del patere come ho già 
detto al 13> congresso del Po
su che tino a quando cerche
remo di far funzionare il plura
lismo nell'ambito di un siste
ma monopartito I non Iscritti 

mwoinlfpsjSvteche anche 
Gorbaciov abbia ora sollevato 
quesKustessu problema 

Lclè<Uvealato da qualche 
•torno ministro di Stato, 
qriaUaoaoksae funzioni? 

Nella storia dell amministrai 
alone statale socialista II Con
siglio dei ministri ha sempre 
avuto un ruoto puramente 
esecutivo senza autonomia 
politica È sempre stalo in pra
tica l'esecutore delle decisio
ni dell Ufficio politico del par
tito Ora vogliamo rimettere le 
cosea posta e stabilire la clas
sica suddivisione tra il potere 
legislativo quello esecutivo e 
quello giudiziario 11 governo 
avrà dunque bisogno di co
struirsi i suoi rapporti sociali 
Uno dei compiti più importan
ti che mi sono stati affidati è 
appunto quello di creare que
sti rapporti con le organizza
zioni sociali fronte popolare, 
sindacati, minoranze naziona
li, chiese, organismi di Iniziati
va popolare, movimenti alter
nativi Inoltre sarò responsabi
le del rapporti con il Parla 
mento, con il pubblico, con 
I informazione e con il mondo 
scientifico 

Ritiene che tale Inculco 

ni "di contribuire ano avi-
lappo della democrazia e 
alia cottnizlonc di uni 
moderna società socialista 
In Ungheria? 

/ 
,*M No, ^Arm&Tc 

\ 

Credo che corrisponda, an
che se ho lasciato A Fronte pa
triottico con grande rammari 
co Ma avrò anche la possibili
tà di soddisfare quella che lei 
chiama la mia ambizione qua 
le membro dell'Ufficio politi
co con la direzione di una 
commissione incaricata di 
analizzare i tre ultimi decenni 
della nostra vita politica e che 
potrà lavorare con spirito di 
grande apertura e senza con
clusioni predeterminata, par
tecipando alla preparazione 
del programma del partito e 
del prossimo congresso 

n recente e serto peggiora
mento del rapporti tra 
l'Ungheria e la Roauala 
non è provocato a ano av
viso altre che dalla acutez
za del probwau della ari-

| divergenza crescente del 
•odo di concepire 11 aoda-

È un elemento da prendere hi 
considerazione Noi sostenia
mo che non c'è socialismo 
senza democrazia e senza II 
berta E una concezione che 
non viene accettata là dove II 
socialismo viene ancora inte
so come un sistema totalita
rio Solo un regima basata sul 
terrore può prendere provve
dimenti come quelli presi in 
Romania Vorremmo tanto 
che l'opinione pubblica com
prendesse bene che non si 
tratta più solo di problemi un 
gaio-romeni ma che la politi 
cadelbuldozer la distruzione 
dei villaggi che va sotto il no
me di «sviluppo delle aree tu
rai I» è un crimine contro I u-
manità e aberrante come la 
distruzione di Cartagine o 
quella di Varsavia, come il 
dramma imposto ai palestine
si Alla fine del 20-secolo do
po Il nazismo e lo stalinismo 
tutto questo diventa inaccetta
bile Sono gl| stessi diritti urna 
ni dei cittadini romeni ad es 
sere calpestati Perciò è Irra
zionale 1 accusa che ci viene 
rivolta da Bucarest di condur 
re una politica contro il popo
lo romeno con il quale, inve
ce, vogliamo vivere in pace ed 
amicizia Ma speriamo che il 
mondo sappia quanto siano 
attendibili le affermazioni del 
dirigenti di Bucarest 

Intervento 

Quelle «parole loro» 
così artefatte 

non le sopporto più 

MARIO ALIOHIEROHIANACOROA 

T l a T ^ n posso più ta 
l ^ _ | cere e se mi è 
I ^ 1 lecito parlare di 

^ • ^ ^ quisquilie su un 
^m•"• giornale seno 
come / Unità vi dirò di che 

Avevo smesso da un pez 
zo di prender nota delle 
idiozie linguistiche e cultu 
rali sparse quotidianamente 
a piene mani, o piuttosto a 
piena bocca, dai parlatori 
televisivi ma ogni tanto se 
ho a portata di mano I oc
corrente per scrivere, non 
so trattenermi dal registrar 
le Oggi mi turba la loro pro
nuncia e, siccome mi place 
colpire alto, sceglierò due 
esempi insigni tanto, l'uno 
vale 1 altro, palano tutti alla 
stesso modo 

Nella giuliva trasmissione 
•Parola mia-, che quest an 
no mi ero proposto di non 
seguire per non soffrire, ma 
che alla fine ho voluto rias
saggiare, un attore non da 
poco, come Raul Grassilll. 
forte di anni di Accademia 
di arte drammatica (noto 
centro di corruzione della 
lingua), legge ispirato «Il li
bro» del Pascoli, e pronun 
eia 

•Volta i fragili fagli otién 

unitarie di comunicazione 
inequivoca come conviene 
a un mezzo busto parlatore 
della patria cercano di par 
lare un italiano vagamente 
esemplato, senza fronzoli 
sul toscano fiorentino non 
mi pare che sia poi cosi ma 
le Ma se Invece un napole
tano o un milanese o perfi
no un fiorentino parlano un 
anelano e inesistente Italia 
no radio-televisivo e acca 
dem drammatico sdop
piando e raddoppiando a 
vanvera allora mi viene da 
ridere, o piuttosto da pian 
gere per la loro ignoranza 
condita di artificio Hanno 
tutte le virtù, meno la spon
taneità 

Questo italiano inesisten
te e artificiale ha origine da 
una scombiccherata regola 
ntenuta fermamente vera in 
certe accademie che I ita
liano si pronuncia come si 
scrive Peccato però che la 
sola regola linguistica è, al 
contrario, che si senve (o si 
è tentato di scriverlo) come 
si pronuncia In italiano e in 
ogni altra lingua, lo scritto 
viene dopo II parlato Anche 
se oggi In Inglese si scrive 
ancora «Shakespeare- e gii 

ri. arrenai ocenro, con I im- si legge «Sexpir» o comun 
paziente mano. » que vogliale trascnverlo, lo 

E qualche settimana fa scnvereèsempreunirastor 
avevo senato II sommo e to- mare un udibile in un vislbi 
scano qiorglo Albertazzl |e, cioè esprimere In muti 
leggere alla stesso modo la segni visibili Isuoni della no 
Divina commedia, pronun- atra voce Che poi sulla 
ciando ad esemplo 

«Soli eravamo «senza al 
cun sospetto» 

L'uno e I altro erana terri
bilmente impegnati a pro
nunciare «corneo scrittoi E 

Lo immaginavo non ave
te capito niente Soprattutto 
non avete capito perché 
noti solo non ne posso più, 
ma anche pretendo di farve
lo sapere tramite IVmlà 

bocca dei parlanti questi 
suoni cambino con gli anni 
come tutte le cose di questa 
mondo, mentre la trascri
zione resta quella i ovvio, e 
allora la corrispondenza tra 
Il suono mutevole e la sua 
trascrizione Irrigidita si per
de a lai punto che sembra 
che si scriva in una lingua il 
latino, e al parli in un altra, 
l'italiano 

Mi spiego Come pronun
ciare «a ventili, «a cento», «e 
senza»? Come ci 

I n realtà, si parla 
sempre la slessa 
lingua che, vi 
vendo, emulati 

» Fino a che viene 
momento di tentai 

Minori 
davano e scrivevano «de' 
vorsum de illincl», abbiamo 
finito eolpronunciarloweclo 5 

erano in latino, e sono in ila- doverlo trascrivere «giudei1' 
liano, delle «ad» e delle «et» II» Altro che Shakespeare^ i 
(o -ed»), allora capirete per Sexpir ce la fate a ricostruì, ; 

questa l'unica norma lingui
stica. E tuttavia, se riflettete 
che quelle f e quella «e» 

che II era spontaneo e co
municativo pronunciare 
«aviventi», «ac-cento», «es
senza», legando, assimilan
do e raddoppiando, come 

nostro parlare quotidiano E & ° ' ^ ' S ! e
 JSS.^S^ 

re I passaggi? Certo, da m-M 
sam» a «rosa» o anche d a l * 
•civttatem» a «città», è più 
facile In un paese di lingua 
portoghese mi sono diverti 
to quando, avendo sentito 

spontaneo vuol dire non 
soltanto dialettale ma anche 
italiano, «corretto» Quelle 
•d» e quelle «t» non si per
dono nel linguaggio parlato, 
lasciano sempre qualche 
traccia, anche se ci siamo 
dimenticati a suo tempo di 
trascriverle (Ed è stato un 
errore, dopo qualche incer
tezza). Ma non è affatto 
spontanea, anche se può es
serlo In molti dialetti d Ita
lia, 1 artefatta pronuncia dei 
nostn dicitori Parlando co
si, credono di evitare l'abor-
nto dialetto e di «parlar be
ne» parlano infatti come un 
libro stampato Ma un libro 
non può parlare 

Mi spiego ancora Se un 
napoletano parla italiano 
con accepto marcatamente 

ho capito che doveva esse? 
re, più o meno, 11 Ialino «in 
ad plenum», cioè «in piano», 
e significava «per terra» Eh, 
già! Ma questi sono mula-
menti spontanei niente a 
che fare con gli anelali! 
«aventi» ed «esenze» dei di
citori teatral accademici e. 
radiotelevisivi E «Parola 
mia» Il ascolta beata, anzi li 
applaude 

Oh magnifiche sorti e 
progressive della lingua ita 
liana, inseminata artificiat- fti 
mente da questi suoi nuovi 
padril Contro tutto questo io 
mi sono già espresso mille 
volte, soprattutto scrìvendo 
due llbrlccini 11 liimiaggio 
televisivo, ovvero la lolle 
anadiplosi e poi Parola 
mia di cui ho lasciato pero 

con accento msrearameme la paternità a Luciano Rispo !.. 
napoletano e un milanese li Ma proprio nel risentire IJ 
con accento marcatamente nella sua trasmissione quel- w 

milanese, a meno che non le «parole loro», ho perduto 
sia un mezzo busto parlato- (per cosi poco!) un'altra 
re della patria mi sia benis volta la pazienza. E voi? Lo 
simo E se un napoletano e so ascollavate beati e, in 
un milanese per esigenze cuor vostro, applaudivate. 

i; 
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